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CIRCOLARE INFORMATIVA AGOSTO N. 8/2023 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 agosto al 15 settembre 2023.  

 

 
 
Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 

per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 

7, D.L. 70/2011. 

 

Versamenti Iva mensili e trimestrali 

Scade il 21 agosto il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

luglio (codice tributo 6007) o per il secondo trimestre (codice tributo 6032). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 21 agosto il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di luglio, relativamente ai redditi di 

lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi 

occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 

Versamento contributi Inail 

Scade il 21 agosto il termine per il versamento della terza rata del premio Inail per la quota di rego-

lazione del 2022 e la quota di acconto del 2023. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 21 agosto i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-

fettuate nel mese di luglio. 
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Enasarco: versamento contributi 

Scade il 21 agosto il termine per il versamento dei contributi dovuti dalla casa mandante per il se-

condo trimestre 2023. 

 

Inps – contributi dovuti da artigiani e commercianti 

Scade il 21 agosto il versamento dei contributi fissi relativi al secondo trimestre 2023 per gli arti-

giani ed i commercianti iscritti all'Inps. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade il 25 agosto, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presen-

tare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel 

mese di luglio. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili 

Scade il prossimo 31 agosto il termine per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti 

intracomunitari effettuati nel mese di giugno, da parte degli enti non commerciali e degli agricoltori 

esonerati. 

 

Fatturazione differita 

Scade il 15 settembre il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le conse-

gne o spedizioni avvenute nel mese di agosto. 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

 

Lecco, lì 3 agosto 2023 
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CON LA “PROROGA DI FERRAGOSTO” VERSAMENTI E ADEMPIMENTI 

SOSPESI FINO AL 21 AGOSTO 2023 

 

Anche per il 2023 è operativa la c.d. “proroga di Ferragosto”, ossia la sospensione degli adempi-

menti e dei versamenti tributari la cui scadenza originaria è fissata nel periodo compreso tra l’1 e il 

20 agosto (che slitta al 21 agosto in quanto quest’anno il giorno 20 cade di domenica e quindi la 

scadenza viene rinviata al lunedì successivo). 

Il rinvio dei termini di pagamento avviene senza alcuna maggiorazione rispetto a quanto origina-

riamente dovuto e riguarda i versamenti da effettuarsi ai sensi degli articoli 17 e 20, comma 4, D. 

Lgs. 241/1997, ovvero imposte, contributi Inps e altre somme a favore di Stato, Regioni, Comuni o 

enti previdenziali, nonché ritenute e versamenti dei premi Inail.  

A titolo puramente esemplificativo si indicano i principali versamenti la cui scadenza originaria è 

fissata in una data compresa tra il 1° agosto e il 20 agosto e che, per effetto del citato slittamento 

passa al 21 agosto 2023. 
 

Versamento delle ritenute Irpef operate nel mese di luglio 

Versamento del debito Iva mese di luglio (per contribuenti con liquidazioni mensili) 

Versamento del debito Iva secondo trimestre (per contribuenti con liquidazioni trimestrali) 

Versamento contributi previdenziali Inps e assistenziali Inail 

 

L’Agenzia delle Entrate ha precisato, con una nota del 30 settembre 2015 inviata ai propri uffici 

(valida anche per la proroga di quest’anno), che la “proroga di ferragosto” si applica anche ai tribu-

ti, contributi e premi (comprese le sanzioni e gli interessi) dovuti a seguito di: 

• ravvedimento operoso; 

• conciliazione giudiziale; 

• concordato e definizione agevolata delle sanzioni; 

• procedimento di irrogazione delle sanzioni; 

• atto di irrogazione immediata delle sanzioni. 

Sono invece sospesi dall’1 agosto al 4 settembre i termini: 

• per il pagamento delle comunicazioni di irregolarità a seguito di controlli automatizzati; 

• per il pagamento delle comunicazioni inviate dopo i controlli formali; 

• per il pagamento degli atti di liquidazione delle imposte sui redditi assoggettati a tassazione 

separata; 

• per la trasmissione dei documenti e delle informazioni richiesti ai contribuenti dall’Agenzia del-

le entrate o da altri enti impositori (esclusi quelli relativi alle richieste effettuate nel corso delle 

attività di accesso, ispezione e verifica, nonché delle procedure di rimborso ai fini Iva). 

Si rammenta che il rinvio al 21 agosto 2023 opera anche con riferimento agli adempimenti tributari 

che scadono nello stesso periodo. 
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AL VIA LA SOSPENSIONE DEGLI AVVISI BONARI 

 

Decorre dal 1° agosto 2023 anche la sospensione estiva per il pagamento degli avvisi bonari. 

Si tratta degli avvisi liquidati al contribuente in seguito: 

• alla liquidazione automatica;  

• al controllo formale delle dichiarazioni dei redditi. 

La funzione dell’avviso bonario è quella di permettere al contribuente il pagamento degli importi 

dovuti con riduzione delle sanzioni a 1/3 o a 2/3 evitando l’emissione della cartella di pagamento. 

Si ricorda che il pagamento, anche rateale, deve avvenire però entro 30 giorni 

 

Troverà applicazione l’articolo 7-quater, comma 17, D.L. 193/2016 che stabilisce la sospensione 

dall’1 agosto al 4 settembre dei termini per il pagamento delle somme da avviso bonario. 

Ne deriva che il termine di 30 giorni, utile per fruire dell’abbattimento delle sanzioni con pagamento 

delle somme richieste su avviso bonario, è sospeso dall’1 agosto al 4 settembre. 
 
 

Se l’avviso fosse notificato dall’1 al 4 di settembre, la decorrenza dei 30 giorni inizierà il giorno 5 

settembre. 

 

Non sono oggetto di sospensione le rate successive alla prima 

 

In relazione ai controlli formali, l’Agenzia delle Entrate, invece, pur non essendosi espressa in ter-

mini generali, con riferimento all’annualità 2020 aveva affermato che la trasmissione della docu-

mentazione relativa al controllo formale delle dichiarazioni dei redditi poteva avvenire, senza con-

seguenze, anche nei primi 15 giorni di settembre. 
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IL CREDITO DI IMPOSTA PER GLI AUMENTI DEI CONSUMI DI 

ENERGIA ELETTRICA E GAS NATURALE DEI PRIMI DUE TRIMESTRI 2023 

 
Considerato l’aumento dei prezzi dell’energia e del gas, come noto è stato riconosciuto un credito 

di imposta proporzionale all’incremento dei consumi di energia elettrica e di gas naturale anche per 

il I trimestre 2023 e per il II trimestre 2023.  

Il beneficio, come chiarito dall’Agenzia delle Entrate, è potenzialmente fruibile anche dalle imprese 

per le quali non è possibile quantificare l’incremento dei costi sostenuti rispetto a quelli sostenuti 

nel 2019.   

 

I contributi per i rincari di energia per il I trimestre e il II trimestre 2023 

Per le imprese non energivore, titolari di almeno una fornitura con potenza disponibile pari o 

superiore a 4,5kW è riconosciuto un credito di imposta pari al 35% (I trimestre) e al 10% (II 

trimestre) della spesa sostenuta per l’acquisto della componente energetica acquistata e utilizzata 

(al netto di imposte e sussidi) nel primo e nel secondo trimestre 2023.  

Il contributo in conto esercizio è riconosciuto a condizione che il prezzo medio per kWh della 

componente energia del trimestre precedente quello per cui si conteggia il credito abbia subito un 

incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre 

dell’anno 2019.  

 

Categoria 
Periodo 

riferimento 

Spettanza del credito di 

imposta 
Calcolo del contributo 

Imprese non 

energivore 

I trimestre 

2023 

Incremento del 30% della 

componente energetica nel 

IV trimestre 2022 rispetto al 

IV trimestre 2019 

35% del costo sostenuto nel 

I trimestre 2023 

Imprese non 

energivore 

II trimestre 

2023 

Incremento del 30% della 

componente energetica nel I 

trimestre 2023 rispetto al I 

trimestre 2019 

10% del costo sostenuto nel 

II trimestre 2023 

  

I contributi per i rincari di gas naturale per il I trimestre e il II trimestre 2023 

Per le imprese non gasivore è riconosciuto un credito di imposta pari al 45% (I trimestre) e al 20% 

(II trimestre) della spesa sostenuta per l’acquisto del gas consumato nel I e nel II trimestre 2023, 

per usi diversi da quelli termoelettrici.  

Il contributo in conto esercizio è riconosciuto a condizione che il prezzo di riferimento del mercato 

infragiornaliero (MI-GAS) del gas naturale del trimestre precedente quello per cui si conteggia 

abbia subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 

trimestre dell’anno 2019. 
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Categoria 
Periodo 

riferimento 

Spettanza del credito di 

imposta 
Calcolo del contributo 

Imprese non 

gasivore 

I trimestre 

2023 

Incremento del 30% del gas 

consumato nel IV trimestre 

2022 rispetto al IV trimestre 

2019 

45% del costo sostenuto nel 

I trimestre 2023 

Imprese non 

gasivore 

II trimestre 

2023 

Incremento del 30% del gas 

consumato nel I trimestre 

2023 rispetto al I trimestre 

2019 

20% del costo sostenuto nel 

II trimestre 2023 

 

L’utilizzo dei crediti di imposta nel modello F24 

I crediti di imposta corrispondenti ai contributi spettanti devono essere utilizzati esclusivamente in 

compensazione nel modello F24 entro il 31 dicembre 2023 e non possono essere richiesti a 

rimborso. 

In alternativa all’utilizzo in compensazione, i crediti di imposta possono essere ceduti. 

L’utilizzo non prevede alcuna preventiva comunicazione all’Agenzia delle Entrate. 

Vanno utilizzati i seguenti codici tributo per le imprese non energivore e non gasivore: 

• codice tributo 7011, credito di imposta energia primo trimestre 2023; 

• codice tributo 7013, credito di imposta gas primo trimestre 2023; 

• codice tributo 7016, credito di imposta energia secondo trimestre 2023; 

• codice tributo 7018, credito di imposta gas secondo trimestre 2023. 

Il modello F24 va presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione 

dall’Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline). 

I crediti sono utilizzabili senza la preventiva verifica di rispetto di soglie di utilizzo di crediti fiscali e 

non sono tassati né ai fini delle imposte sui redditi né ai fini Irap.  

 

 

 

 


